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L’UTILIZZO DEI GUSCI DI SCARTO DEI MOLLUSCHI 
COME AMMENDANTE

25 MARZO 20121 – MAURO MONACO – FLAG NORD SARDEGNA



Soggetti Coinvolti:
1. Regione Liguria – Dipartimento Agricoltura, Turismo, Formazione e Lavoro
2. Ticass scrl
3. Regione Toscana
4. CIRSPE Centro Italiano di Ricerche e Studi per la Pesca Associazione

Riconosciuta
5. Gruppo di Azione Costiera FLAG Nord Sardegna
6. Unione di Comuni dell’Alta Gallura6. Unione di Comuni dell’Alta Gallura
7. Chambre de Commerce et d’Industrie d’Ajaccio et de la Corse-du-

Sud
8. Gestimar scarl

Strumento di finanziamento: Interreg Marittimo IT-FR 2014 – 2020
Budget progetto: € 1.958.562,70
Co-finanziamento: Funding € 1.664.778,30
Durata del progetto: 36 mesi (2018 04 01 – 2021 03 31)



OBIETTIVO DEL PROGETTO

- Riduzione degli scarti e della produzione dei rifiuti

nelle attività della blueblue economyeconomy

- Sperimentare la fattibilità dell’economia circolare

@
bi

rd
ex

po
su

re

- Sperimentare la fattibilità dell’economia circolare

attraverso il riuso delle polveri provenienti dai molluschi

bivalvi allevati e raccolti nel Golfo di Olbia



ISS «AMISICORA» OLBIA
IPIA- IST. AGRARIO
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NUOVA OLBIA MITILI
IMPRESA AGRICOLA 

EMANUELE 
DETTORI



Il ciclo produttivo
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Soggetti coinvolti direttamente nel progetto

FLAG NORD SARDEGNA – Coordinamento

Coop. Nuova Olbia Mitili

ISS AMSICORA – Istituto professionale ed agrario
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ISS AMSICORA – Istituto professionale ed agrario

Impresa agricola Emanuele Dettori



Impiego agricolo





Realizzazione di manufatti



http://interreg-maritime.eu/web/prismamed
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L’ECONOMIA CIRCOLARE A SCUOLA, LA NASCITA DI UN’IDEA
25 MARZO 20121 – CIRO PUNZO – ISS AMSICORA OLBIA



L’IDEA
Il progetto nasce nel maggio del 2017 dall’idea di far realizzare agli alunni dell’Istituto

di Istruzione Superiore “ AMSICORA “ di Olbia degli oggetti legati al riciclo di materiali.

Il progetto fa riferimento al campo di utilizzo, per diversi fini, di un materiale, i gusci di

mitili, oggi considerato rifiuto da discarica, attraverso la sua additivazione con un

componente resinoso.componente resinoso.

I gusci dei molluschi bivalvi vengono attualmente conferiti dalla maggior parte dei

Comuni, sulla base delle indicazioni dei gestori dei servizi di raccolta, come secco

residuo non riciclabile con rilevanti costi di conferimento in discarica a carico della

comunità, non essendo un rifiuto al momento riciclabile.



L’IDEA

L’alto consumo dei mitili, nella fase di maggiore produzione, primavera ed estate,

coincide con i mesi di maggiore presenza turistica in tutto il territorio del Nord est della

Sardegna, con un elevatissimo aumento delle presenze anche nelle attività di

ristorazione, oltre che nella vendita all’ingrosso e al dettaglio del prodotto sino al suo

consumo finale. È in questi mesi, in particolare, che aumentano in misura esponenzialeconsumo finale. È in questi mesi, in particolare, che aumentano in misura esponenziale

le quantità di gusci di cozze che devono essere conferiti tra i rifiuti, con disagi e costi per

le stesse attività turistiche.



L’DEA
Pertanto il progetto si pone come obiettivo quello di risolvere, attraverso una

tecnica nuova, il problema dello smaltimento del “rifiuto cozza”, valorizzandolo

attraverso un processo di attivazione con resine, creando il vantaggio rispetto

all’esistente di trasformare il costo di smaltimento in un prodotto riutilizzabile perall’esistente di trasformare il costo di smaltimento in un prodotto riutilizzabile per

diversi fini (edilizia, oggettistica, altro), offrendo una possibile soluzione alla

trasformazione di un rifiuto in una risorsa.



FASE 1
La prima fase del processo consiste nella raccolta dei gusci dai vari punti di
accumulo (miticoltori, ristoranti, altro) e nello stoccaggio dei gusci dei mitili in
contenitori con feritoie. In seguito si procede alla pulitura con flussi di acqua a
pressione, all’asciugatura con flusso d’aria o altro trattamento
termico/meccanico allo scopo di rimuovere tutte le parti organiche presenti.
Dopo l'asciugatura tutti i gusci devono essere verificati e ripuliti di ogni residuo
organico.

FASE 2
La seconda fase del processo consiste nella frantumazione dei gusci che può
essere effettuata attraverso macina conchiglie, oppure piccoli macchinari di
frantumazione inerti. A conclusione del processo di frantumazione dei gusci di
cozze dopo ripetuti passaggi si ottengono piccoli pezzi di prodotto, oppure, a
seguito di uno sminuzzamento più fine, una polvere dei gusci di cozze.



FASE 3

La terza fase consiste nella miscelazione del prodotto ottenuto dopo la frantumazione”

con un componente resinoso realizzato presso la scuola. Il prodotto è caratterizzato da

una bassa viscosità che riduce la presenza di bolle d’aria . L’ottima resistenza all’umidità

ambientale garantisce una superficie lucida e trasparente. Il prodotto è compatibile con

le principali paste coloranti in commercio.

Le principali caratteristiche di questo prodotto sono: elevata trasparenza, ottima

resistenza meccanica, buona resistenza chimica ed alla carbonatazione, La miscela

resina -polvere di mitili viene miscelata e versata negli stampi e lasciata asciugare in

ambiente non umido.

Gli stampi possono essere ottenuti da prodotti presenti in commercio o realizzati ex

novo con stampanti 3D.



Nello specifico il composto è ottenuto dalla additivazione della

polvere di gusci di molluschi con un componente resinoso.

Grazie alla sua duttilità il prodotto può essere impiegato su scala

artigianale o industriale nella creazione di oggettistica come di

manufatti per l’edilizia o qualsiasi altro oggetto.



PROVE SVOLTE

Le prove eseguite hanno seguito le fasi del processo in precedenza descritte al fine
di ottenere un composto successivamente utilizzato per la creazione di diversi
oggetti e materiali.
A tal fine sono stati utilizzati i seguenti reagenti: Acqua distillata; Acido Solforico
(H2SO4) al 10%; Acido Cloridrico (HCl) al 10% e al 37%; Idrossido di Sodio (NaOH) 2
M; Etanolo (CH3CH2OH); Esano (CH3 CH2 CH2 CH2 CH2 CH3); Detergente specialeM; Etanolo (CH3CH2OH); Esano (CH3 CH2 CH2 CH2 CH2 CH3); Detergente speciale
TANGIT KT.
Il tempo totale di immersione è stato di 60 ore. Il controllo del sistema è stato
eseguito entro la prima ora, dopo 24 ore e dopo 60 ore. Le prove sono state svolte
in condizioni normali di temperatura e pressione.



PROVE SVOLTE
Sulla base di un controllo visivo e tattile, si è osservato che il materiale di nuova
sintesi non reagisce con Etanolo, Esano, Idrossido di Sodio 2 M, detergente speciale
TANGIT KT; non si sono evidenziate trasformazioni del materiale oggetto di indagine,
i reagenti sono rimasti limpidi e di colore neutro, la temperatura non ha subito
apprezzabili variazioni e non si è manifestata alcuna effervescenza (riconducibile alla
formazione di sostanze gassose).
Il materiale di nuova sintesi non ha reagito nemmeno con gli acidi impiegati nelleIl materiale di nuova sintesi non ha reagito nemmeno con gli acidi impiegati nelle
prove, né con l’acido solforico e né con l’acido cloridrico; non si sono evidenziate
trasformazioni del materiale oggetto di indagine in corrispondenza della superficie
di contatto con l’acido, ne decolorazioni o consumazioni; i reagenti sono rimasti
limpidi e di colore neutro, non si è manifestata alcuna effervescenza (riconducibile
alla formazione di sostanze gassose), mentre la temperatura non subisce
apprezzabili variazioni.
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Lavabo realizzato in cozza
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